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Borsa 
-0.41% 
Mib 978 
(-2,2% 
dal 2-1-1992) 

Lira 
Più debole 
nello Sme 
Il marco 
a 753,940 lire 

Dollaro 
Stabile 
sui mercati 
In Italia 
1247,905 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Tutti contro tutti all'indomani 
della notizia sul «buco» da 30mila miliardi 
Cossiga minimizza e Cristofori agita 
lo spettro della quinta colonna disfattista 

Ma la situazione preoccupa imprenditori 
e sindacati. Del Turco: «Fuori le idee» 
Ciampi ammonisce: senza risanamento 
in arrivo una stretta monetaria 

Maxi rissa sui conti pubblici 
E Bankitalia avverte il governo: «Niente sconti sui tassi» 
! tassi di interesse non si toccano, nessun ribasso 
forzato per ostacolare la corsa del deficit. La Banca 
d'Italia non dà un grammo di fiducia al governo e, 
anzi, ammonisce: senza un risanamento serio la po
litica monetaria potrebbe farsi anche più stringente. 
Zuffa elettorale sul buco da 30mila miliardi, An-
dreotti e Cossiga minimizzano, sindacati e impren
ditori no. Del Turco: «Tirate fuori delle idee». 

RICCARDO LIQUORI 

wm ROMA. Il disastro dei conti 
pubblici è ormai passato dalle 
pagine economiche dei gior
nali alle matite dei disegnatori 
satirici: "Drammatica resa dei 
conti tra De e Psi, crivellato lo 

' Stato con buchi calibro trenta
mila miliardi», la vignetta di ieri 
della nostra Blekappa. mentre 
Massimo Bucchi. su Repubbli
ca, per la collana «poeti italia
ni» ci presentava un Carli porti-

' «ilarmente ispirato: «M'indebi
to d'immenso». Non ' male 
neanche // Popolo, che titola-

• \vr»ll disaviinzo del '92 non ol
trepasserà i livelli di guardia». 

' Ma qui si passa dai comici doc 
a quelli, per così dire, occasio
nali. Che comunque abbonda
no, specie in tempi di campa
gna elettorale. -

Tutti contro tutti. E cosi, 
mentre il Psdi si scaglia contro 
la Finanziaria, dimenticandosi 

di averla votata, il sottosegreta
rio Cristofori attribuisce le re
sponsabilità del deficit ad una 
«quinta colonna che predice lo 
sfascio». Una battuta chiara
mente indirizzata a Giorgio La 
Malfa, il quale si e presentato 

• ieri in una Borsa depressa e 
preoccupata dalle ultime noti
zie sul deficit pubblico: se lo 
Stato continua ad ingoiare ri
sparmio, si chiedono gli ope
ratori, cosa ne sarà del merca
to azionario? Ci ha pensato il 

. segretario del Pri a tirare su il 
, morale a tutti: «La situazione 

dell'economia italiana e desti
nata ad aggravarsi ancora» ha 
detto, chiedendo che il 5 aprile 
venga punito «un governo che 
e scappato con la cassa». «Sen
ti chi parla - gli ha risposto il li
berale Patuelli - quando eri 
ministro del bilancio il deficit e 
aumentato , addirittura del 
41,8% rispetto al previsto». Rigi

damente allineato agli slogan 
di partito Giuliano Amato: bi
sogna tornare ai tempi del go
verno Craxi, dice l'ex ministro 
del tesoro, che peraltro ai suoi 
tempi sbagliò I calcoli di 30mi-
la miliardi. 

Gli allarmati. C e anche 
chi ride per non piangere, co
me l'economista Sabino Cas-
sesc (-conti fuori controllo? in 
caso contrario avrei comincia
to a credere alla divina provvi
denza») , e chi invece proprio 
non ha voglia di scherzare. Co
me i sindacati, che stavolta 
sperano in qualche idea nuo
va, «differente dalle solite ba
nalità sulle piattaforme con
trattuali. (Del Turco, Cgil), o 
gli artigiani della Cna, per i 
quali, se il governo avallasse il 
passaggio di 250mila lavorato
ri dall'lnps alla Cpdel «ogni 
manovra economica perde
rebbe di credibilità». Preoccu- • 
paio anche il presidente 
uscente degli industriali, Pinin- ' 
farina, per il quale «l'importan- '• 
te e che il governo non pensi di 
rimediare ponendo mano alla 
pressione fiscale». 

I pompieri. Preoccupazio
ne prematura, visto che prima 
del voto a nessuno viene in ' 
mente di proporre nuove tas
se. Anzi, qualcuno chiede su
bito, per decreto, «tagli cospi

cui», per dare l'esempio al 
nuovo Parlamento e al nuovo 
governo. È II de Nicola Manci
no, evidentemente ignaro che 
nelle stesse ore in cui rilasciava 
questa dichiarazione, da Bolo
gna Giulio Andreotti in perso
na tagliava corto: «Vorrei che 
mi dicessero quali spese can
cellare». C'è qualche «oscilla
zione» nei conti, ammette An
dreotti, ma l'importante è che 
le previsioni di entrata più con
sistenti rimarranno. A cosa si 
riferisce? Alle privatizzazioni, 
per le quali si spera in un getti
to di I5mila miliardi nel '92. 
Un obiettivo «realistico» anche 
secondo il presidente deila 
commissione sulla vendita de
gli enti pubblici. Luigi Cappu-
gi, per nulla demoralizzato 
dall'ennesimo rinvio deciso 
dal Cipe. E anche Cossiga 
sdrammatizza: disquisendo di 
internazionalizzazione della fi- -
nanza e dinamiche dei cicli . 
economici. Il capo dello Stato 
afferma che non c'ò bisogno 
«nò di eccessiva autocastiga
zione, ne di leggerezza». 

Banldtalla: niente «conti. 
Da via Nazionale giungono in
tanto segnali preoccupati e di-
sfiducia. La Banca centrale si 
chiama ovviamente fuori dalla 
rissa sui conti pubblici, ma non 
rinuncia a prefigurare quelle 

che saranno le linee di inter
vento nei prossimi mesi e che 
verranno presumibilmente re
se esplicite dal governatore 
Ciampi nelle sue «considera
zioni finali» del 31 maggio. È 
stalo il direttore centrale per le 
attività operative, Carlo Santi
ni, ad anticiparle, escludendo 
qualsiasi intervento tecnico 
per abbassare i tassi e quindi 
ridurre la spesa per interessi da 

parte dello Stato, stimata ades
so intomo ai 162mila miliardi. 
«L'unico modo per ridurre i 
tassi - ha detto Santini - è 
quello di ridurre inflazione e 
deficit, non c'ò altra strada». In 
caso contrario, secondo Ban
kitalia sarà anzi - necessaria 
una politica monetaria più 
stringente, tutto dipenderà dal 
nuovo programma di agiusta-
mento. 

Amaro (Q|L1) contro l'Enel Spa: 
Carli non incasserebbe una lira Giulio Andreotti con Guido Carli 

GILDO CAMPESATO 

M i ROMA. «Ma quali necessi
tà del bilancio pubblico, tutta 
questa voglia di privatizzazioni 
non ha niente a che fare con la , 
gestione delle aziende, e solo • 
ìtirore ideologico»; Andrea 
Amaro, segretario -generale 
della F-'nle, il sindacato energia ' 
della Cgil. non usa mezzi ter
mini per denunciare i risultati 
dell,! commissione Cappugi. 

Ma non peccate anche voi di 
eccesso di Ideologismo, «la 

. pur opposto? 
Niente affatto. Io non dico no 
alle privatizzazioni. Dico che 

alcune cose si possono priva
tizzare ed altre no. E tra queste 
ultime ci metto l'Enel. 
' E perchè mal non al può toc

care l'ente presieduto da 
Franco Vlezzoli? 

Perchè trasformarlo in Spa e 
cederlo ai privati significhereb
be trasfenrc dal monopolio 
dello Stato al monopolio priva
to un settore delicatissimo in 
cui non e immaginabile un 
mercato concorrenziale. Tor
neremmo alla situazione che 
precedeva la nazionalizzazio
ne, pochi gruppi con in mano 

un forte potere di condiziona
mento della vita sociale, eco
nomica, produttiva col rischio 
di stravolgere le stesse regole 
del mercato e della concorren
za a tutto danno dell'imprendi
toria minore. All'aumento del
le tariffe, necessario per paga
re i dividendi agli investitori, bi
sognerà poi aggiungere un 
peggioramento del servizio per 
i cittadini che vivono nelle aree 
meno remunerative. L'esem
pio inglese dovrebbe pur avere 
insegnato qualcosa». 

Ma le casse dello Stato han
no bisogno di soldi. 

Privatizzando l'Enel rischiano 

di averne ancor più bisogno. 
Perchi? 

La gestione industriale è attiva, 
ma l'ente elettrico e gravato da 
un indebitamento complessi
vo di quasi 30.000 miliardi. 
Inoltre, deve remunerare lo 
Stato per circa 500 miliardi 

• l'anno e far fronte nel contem
po ai costi delle obbligazioni. 
In questa situazione, trasfor
mare l'Enel in Spa significa do
ver coprire l'esposizione debi
toria con un aumento di capi
tale cui lo Stato dovrebbe par
tecipare: spenderebbe con 
una mano quel che conta di 
incassare con l'altra. Con risul

tati perversi sul bilancio dello 
Stato ma anche sull'economia. • 

Pecbè un effetto negativo 
sull'economia? -

Perche in una fase di recessio
ne, l'Enel e uno dei pochi 
grandi gruppi che fanno inve
stimenti. Nel 1990 sono stati 
spesi 8.000 miliardi, soprattut
to nel settore elettromeccani
co. Per quest'anno e previsto 
un impegno di 11.000 miliardi. 
Trasformare l'ente in spa signi
fica di (atto stabilire la morato
ria di tali investimenti con ef
fetti negativi in una economia 
già depressa per conto proprio 

facilmente prevedibili». . 
Quindi, per voi l'Enel sta be
ne come sta. 

Molte cose si possono fare per 
renderne più efficace il ruolo. 
Ma la forma giuridica dell'ente 
e migliore della spa. Del resto, 
già ora i privati possono avere 
un peso di rilievo nel mercato 
dell'energia. • Penso all'auto-
produzione e alle aziende mu
nicipalizzate, ma anche a quei 
10.000 miliardi per il parco 
centrali: - possono ,-. essere 
un'occasione per importanti 
iniziative miste pubblico-priva
te nell'impiantistica energeti
ca. . . . . . . . 

'•- L'8 aprile saranno resi noti i nomi dei tre vicepresidenti della Confìndustria. Fra questi una donna? 

Lombardi? Sama? Callieri? Abete cerca i vice 
Abete cerca i tre nuovi vicepresidenti della Confìn
dustria. Finora top secret sui nomi che saranno resi 
noti solo l'8 aprile in una riunione straordinaria del
la Riunta. Fra tutti emergono tre industriali: Giancar
lo Lombardi, imprenditore cattolico e controcorren
te, Carlo Sama, uomo Montedison e Ferruzzi e Carlo 

• Callieri, dirigente targato Fiat e Assolombarda. Ci 
sarà anche una donna? . . . . 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Penultima tappa 
del cambio della presidenza 
della Confindustna il prossimo 
otto apnle. In una riunione 
straordinaria della giunta Luigi 

' Abete, presidente designato, 
esporrà le linee del suo pro-

. gramma per i prossimi due an
ni e annuncerà il nome dei tre 
vicepresidenti. • All'assemblea 
della Confindustria del - 27 
maggio spetterà solo il compi
to di ratificare il tutto e, quindi, 
nel palazzo di Viale dell'astro-

' norma comincerà «l'era Abc-
. te». O meglio l'era di Abete e 

dei tre nuovi vicepresidenti 
che il presidente designato 

avrà scelto nella folta schiera 
di imprenditori e manager 
confindustriali. Una scelta non 
facile e - a quanto si aprende -
assai più difficile che in altre 
occasioni. Luigi Abete ha aper
to delle vere e proprie consul
tazione, pare orientato a sce
gliere, degli imprenditori «ven», 
ma deve tener conto degli 
equilibri politici e degli scon
tenti che la sua designazione 
ha suscitato. E. tentare di sa
narli attraverso la scelta dei • 
suoi più diretti collaboratori. 
Per ora sull'argomento regna il 
top secret. Si sa soltanto che 
sono già stati consultati gli im-

Carlo Sama Giancarlo Lombardi 

prenditori del nord e che all'i
nizio della prossima settimana 
lo saranno quelli del sud. 

Eppure nel mare delle can
didature, nella lotta politica e 
noli? trattative non tutti i nomi 
sono uguali. Alcuni emergono 
con più forza e più autorcvo-

lezza.ll primo e quello di Gian
carlo Lombardi, attuale consi
gliere per la scuola ed ex presi
dente della Federtessilc. Indu
striale cattolico, intellettuale, 
battitore libero, spesso contro
corrente rispetto alle tesi della 
stessa Confindustria. negli am

bienti imprenditoriali è sicura
mente un uomo di prestigio. È 
stato in questi anni fra gli indu
striali che hanno puntato di • 
più alle riforme istituzionali e 
ad un ruolo politico della Con
findustria. Ed è stato, non a ca
so, fra i promoton del referen
dum per la preferenza unica. , 
Oggi si occupa della scuola. La 
sua ultima uscita e stata contro 
gli insegnanti. «Sono troppi -
ha detto la colomba della Con
findustria - nel pubblico im
piego si deve licenziare come 
nell'industria». 

Il secondo probabile vice
presidente e Carlo Sama, l'am
ministratore delegato della 
Montendison, l'alter ego di 
Cardini, quando Cardini era in 
auge, il cognato fedele di Artu
ro Fenruzzi dopo la svolta del
l'anno scorso e la l'estromis
sione del grande Raul. La vice-
presidenza di Carlo Sama por
ta il gruppo chimico la Monte
dison al vertice della Confin-
dustna. ma ha sopraltuto un 
altro significato. Sancisce il 
nuovo corso dei Feiruzzi carat
terizzato da buoni rapporti con 

Andreotti 
«Macché buco 
solo piccole 
oscillazioni» 

• • BOLOGNA. Presidente, 
qual è la sua verità sul deficit 
pubblico? 

Non esiste una verità. Ci sono 
delle cifre che e chiaro qual
che volta hanno delle oscilla
zioni. Basti pensare che se 
cambia mezzo punto negli in
teressi che noi dobbiamo pa
gare per i Bot, questo da già 
una cifra molto elevata; oppu
re se c'è un ritardo nella riscos
sione di determinate imposte. 
La cosa importante è che le • 
poste più consistenti nella pre
visione, compresi i quindicimi- -
la miliardi che dobbiamo 
prendere dalle privatizzazioni • 
rimangano, e queste rimarran- • 
no nonostante le tante inter
pretazioni. . • ' .„*• 

Comunque Io sfondamento 
> è pesante in ogni caso... 

Guardi, io però vorrei che mol
ta gente che ha una saggezza 
stagionale, adesso meraviglio
sa, dicesse con chiarezza quali 
spese dovrebbero essere can
cellale, .i ' ',:-.: • •->•-• • " 
La domanda successiva sareb
be stata: come mai non è il go- • 
verno, e il presidente del Con- ' 
sigilo in primo luogo, che si as- ' 
sumc la responsabilità di deci
dere quali tagli effettuare p e r : 

risanare il bilancio pubblico? * 
Ma non si riesce a formularla ' 
perche il fido Nino Cristofori , 
trascina via Andreotti. Il tempo •' 
e poco, bisogna visitare i padi
glioni del Saicdue, stringere 
molte mani e farsi fotografare 
con il maggio numero di espo- , 
sitori, È vero che Andreotti non '• 
ha bisogno di voti, ma Cristofo
ri (candidato a Bologna come • 
secondo in lista perche ha do
vuto sottostare al più giovane 
ma più rampante Pier Ferdi
nando Casini) e la Democra
zia Cristiana certamente si. 11 
presidente del Consiglio si sot
topone cosi all'ennesimo tour 
detorce. . - , , - • • . .": OW.D.: 

l'establishment industriale e 
politico del Paese. E per Carlo 
Sama? Lui che nel gruppo non • 
ha mai disdeganto il compito " 
di testa d'ariete di fronte alle -
grandi scelte ha l'occasione di 
svolgere un ruolo analogo an
che in un organismo politico. • 

Infine salgono le azioni di 
Carlo Callieri, un uomo targato 
Fiat e Assolombarda. In Fiat, , 
infatti e entrato nel 1967 come 
assistente del direttore genera
le del personale. Poi con una 
carriera non rapida, ma siste
matica e stato direttore del 
personale e dell'organizzarne 
della Fiat auto, amministratore 
delegato della Gilardini, quindi 
amministatore delegato del 
gruppo Rizzoli, Dal 1986 di 
nuovo Fiat dove ora e direttore 
centrale addetto all'ammini
stratore delegato per lo svilup
po strategico del gruppo. • -

Ma C possibile che l'univer
so della Confindustria rimanga 
tutto maschile? Ieri l'Ansa lan
ciava un interrogativo tanto in
teressante quanto improbabi
le: una donna fra i vicepresì-

Carlo Callieri 

denti? Sarebbe questa, secon
do l'agenzia, una delle novità 
che il presidente designalo 
Ahete starebbe preparando in 
vista della riunione dell'8 apri
le per sancire davvero un nuo
vo corso della organizzarne 
degli imprenditori pnvati. No
mi? Se è difficile trovare un no
me femminile per il vertice del
la Confindustria e anche per
che di imprenditrici ce ne sono 
poche. Fra queste quelli di Ce
cilia Danieli, Maria Grazia Ran-
di e Claudia Matta. Quest'ulti
ma e l'unica donna presente 
nella giunta della confedera
zione. , , 

Banca d'Italia 
Oggi sciopero 
e manifestazione 
nazionale a Roma 

I dipendenti della Banca d'Italia faranno oggi uno sciopero 
nazionale nell'ambito della vertenza per il rinnovo del con
tratto di lavoro, che interessa circa 9.400 persone. Sempre 
oggi e in programma una manifestazione nazionale a Ro
ma. Dal primo aprile scatterà un «pacchetto» di scioperi a 
scacchiera che interesserà le divisioni di cassa delle princi
pali sedi (17,21,24, 27 oprile), la sottoscrizione dei titoli di " 
stato (1-7, 14-17), il servizio di ragioneria (2 ore dai l°al 17 
apnle) e le stanze di compensazione di Milano. Tonno, Ge
nova, Roma, Firenze e Napoli. Per quanto riguarda il rinvio 
del concorso per l'assunzione di 60 commessi, in ralcndario 
per il 30 marzo, Fisac, Fiba, Uib e Fabi osservano in una nota ' 
che «la banca avrebbe potuto ugualmente far svolgere le 
prove d'esame avviando le procedure di emergenza predi- . 
sposte da tempo», che prevedevano l'impiego di dingenti -
precettati. 

Via libera 
delCipi 
a 23 mila 
cassintegrazioni 

Il Cipi ha detto si alle 218 ' 
aziende che avevano chie
sto la cassa integrazione per 
23mila lavoratori. La deci
sione che ha accolto la prò- -
posta del ministro Franco 

' Manni, comporterà un one-
•"•"•"•••""•™™™™""™™""""™™™"™— re complessivo di circa 404 
miliardi di lire. Il comitato ha inoltre approvato i criteri per ' 
l'individuazione delle crisi aziendali e occupazionali nel set
tore edile. Su proposta del ministro dell'Industria sono stati 
approvati anche 42 programmi aziendali da agevolare con il 
fondo innovazione tecnologica. 

Contratti 
In Giappone 
aumenti 
sotto il 5% 

' Il rinnovo dei contratti di la
voro in Giappone si e con
cluso ieri con aumenti sala- -
riali medi sotto il 5 per cen- , 
to. i più bassi degli ultimi 
quattro anni. Lo ha reso no- • 

• ' • to la federazione sindacale * 
""""^""••~~"'^^""^™""'™ «Rengo», la maggiore del ' 
paese che conta 8,5 milioni di iscritti. La «campagna di pri
mavera» si era aperta in gennaio con la richiesta di aumenti » 
dell'8 percento. La federazione dei datori di lavoro (Nikkei-
ren) aveva offerto il 3 percento. La media sulla quale è stato 
trovato un accordo è attorno al 4,8 per cento, contro il 5,6 ". 
del 1991. il 5,9 del 1990, il 5.1 del 1989. Neil 988 era stata del -
4,3. Gli aumenti minon si registrano nel settore siderurgico 
con il 3,6 percento, seguito da quello delle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche con il 4,7, e da quello delle auto ,' 
con il 4,8, La cantieristica ha registrato aumenti del 5,05 co
me lo scorso anno. Nella stampa gli aumenti sono stati su
periori al S%. , , „ , • - . . • '-," - , ,. ; 

Fincasa in Borsa 
per partecipare 
alle 
privatizzazioni 

La Hncasa 44, società im
mobiliare del gruppo Boc
chi, si prepara a sbarcare in 
piazza affari, probabilmente , 
entro il 31 maggio, per par- • 
tecipare nel miglior modo 
possibile, anche dal punto ; 

~ " " ^ " " < • « • • • — » • — • » — • j j yjjja dell'immagine, alla ( 

gara delle privatizzazioni del patrimonio immobiliare pub- -t 
blico, a cominciare d i quello delle Ferrovie dello Stato. È 
questa la principale indicazione strategica emersa da una 
conferenza stampa tenuta ieri a Milano da Renato Bocchi, : 
presidente di Fincasa, e da Pier Domenico Gallo, presidente » 
della Pacchetti, la società già quotata in borsa che controlla 
la stessa Fincasa. «La Fincasa andrà in borsa -ha spiegato : 

Gallo - per irrobustire la struttura finanziaria: non tanto allo 
scopo di ridurre l'indebitamento, che per un'immobiliare è 
a livelli fisiologici, ma perchè è importante, per le privatizza
zioni, avere una veste Istituzionale da società quotata». Nel 
'91 Fincasa ha registrato 75.6 miliaidi di ricaw (.contro i ' 
164,6 del 1990), con un risultato operativo di 41,5 miliardi 
(40,3) e un risultato netto di 17,8 miliardi (22). Il <MIO del
l'utile è dovuto agli oneri finanziari (17,4 miliardi), conse - ; 

guenza dell'indebitamento (191,8 milardi i soli debiti a bre
ve contro 14 7,6 di patrimonio netto). • ' • 

Bilanci: Tirrenia 
primi utili dopo > 
venf anni. Bene 
la Rinascente 

Utile di due miliardi di lire, 
azzeramento delle sovven
zioni statali, fatturato a 375 
miliardi (+11,5%). record 
negli investimenti (1000 mi
liardi) , traffico in crescita (4 
milioni di passeggeri tra-

^ ~ ™ ^ ~ ~ ^ ^ " ^ ~ ~ " ^ , " — " sportati, 900mi!a auto e mer
ci in aumento): questi in sintesi i dati significativi del bilan- ; 
ciò 1991 della Tirrenia, compagnia di navigazione del : 
gruppo Iri-Finmare tornata all'utile dopo due decenni. Ri
nascente. Un 91 positivo per il gruppo Rinascente che ha 
chiuso l'esercizio con utili, fatturato e dividendo in aumento. 
Le vendite sono ammontate a 4.495 miliardi ( + 10% rispetto , 
al 90%) e l'utile netto consolidato 6 risultato di 100,9 miliardi 
contro i 96.4 del '90. Buone le prospettive per il 92: +12% 
nei primi due mesi dell'anno. • .-._ •, -., . „. 

FRANCO BRIZZO 

Guerra dì cifre su Irìtecna 
La società smorza i timori: 
tagli, ma anche assunzioni 

1 B ROMA. Balletto delle cifre 
sugli esuberi all'Iritecna previ
sti dal piano '92-92, ancora al
l'esame dei vertici della socie
tà. Secondo alcune indicrezio-
ni, 1.250 persone devono pre
pararsi a far le valige. Anzi, 244 
già hanno abbandonato il ' 
gruppo, 157 sono impegnate 
in cantieri temporanei destip;- • 
ti alla chiusura, 835 sono quelli 
occupati in aree di esubero o 
società destinale alla liquida
zione. A tutti costoro andrà ad 
aggiungersi ,-il gnippone 'd i 
2.000 persone che trova occu
pazione nelle aziende di cui si 
sta trattando la cessione. Un ' 
quadro reso ancor più allar
mante da alcune voci nmbal-
zate ien sulla stampa: gli esu
beri sarebbero oltre 6.000. Una 
mazzata clamorosa per un 
gruppo che conta circa 20.000 
addetti. „ -

'Un comunicato di Iritecna 
ha - ridimensionato ieri le 
preoccupazioni • dichiarando 
•del tutto infondate» le notizie 
più allarmanti. Non si smenti
sce la cifra dei 1.250 esuberi, 
ma si rileva che il piano preve

de ridimensionamenti occupa
zionali ma anche «lo sviluppo 
di nuovi settori di attività con 
un saldo occupazionale finale 
positivo». Da quanto si è sapu
lo, tra il primo gennaio '91 ed il 
31 dicembre '95 tale saldo sa
rebbe di 818 persone. Ai ridi
mensionamenti nelle aree di 
esubero viene contrapposto • 
un incremento occupazionale 
di 936 persone nei nuovi busi
ness (ambiente, acqua, par
cheggi), 479 nelle autostrade, 
240 nell'lnse di Genova. - . ,. 

La confusione su Iritecna 
viene definita dai sindacati 
«Una sgradevole farsa». Il se
gretario confederale della Cgil ; 

Sergio Cofferati chiede un in
contro con Iritecna perche «si 
fa sempre più netto lo scosta
mento della società attualo 
dalle intenzioni iniziali». Anto
nio Mucci. segretario confede
rane della Uil chiede all'In di 
«uscire dallo scoperto indican
do con chiarezza quali sono le 
strade e le soluzioni attuabili 
|x;r uscire definitivamente da 
uno stalo di indeterminazione 
e di confusione». 


